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E egli è vero -, come 
verijfma cofa è, che 
il conferiti mento deU 
le nazioni tutle » o 
aJmem delle più umane , e pih 
•colte f che abbitano il gran giro 

A » di 




di quefla Terrà , i ma certijjì' 
mu tejìimontapza la quale ph 
to^ i coflumi , e Co* i fatti , che 
con lingua , e parole fanno ejfe 
del Divino Volere ; e fe fin da 
qm' tempi , che gli uomini co* 
minciarono a ben' uf are la lor prd^ 
pia natura , e da fieri , felvati- 
chi e rozzi , manfueti » focievoli 
e civili_Jlferom » nejjuna opera 
iella yita umanaJmtQ con ceri^ 
monie 9 e foknnità celebrarono ^ 
quanto le Nozze i apertijjtma pruo- 
va ella e, che in quelle una certa 
nqfcojìa Divinità bmmo ricono* 
fciuto • E ben sì fatta religione 
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dà tutti i popoli % t per tmi i 
tempi cojlantemente qffervata ciò 
Jtgttificare , i f apienti uomini 
nelle loro divim fpecolasàoni per 
quella ragione dimofirano ; per» 
che le generazioni delle cqfe tut- 
te, lavorando/i fopra il vero di» 
fegno di un. Penjiero infinito , 
on4e. il Sommo Facitore di 
etèrna Amor Ji compi a c e y ^ n an- 
do gli uomini t che fono la più 
mbil natura di quante mai quà 
giù dal feno del Divino Amor 
fono ufcite , per propagare ef 
fi la loro fpezie , fottométtono 
i'amorofa pq/jione alle leggi , che^ 



e pendo una ragion comandata» 
fon pur dono di Dio; i popoli ^ e 
le nazioni tutte , quantunque con 
varj, e divctp riti ^ però con una 
mente ijìejja di culto, e di rive* 
renzà gl lmpalmamenti di quelli 
con le lor Donne onorario come 
fant^ma cofa . Quindi awié* 
ne , che ffve i nuovi Spofi o per 
ifplei3docJdL natà li_^ oj^er- beh 
lezza di corpo , o per v§rtH d^a- 

nifho la comune condizione oh 
trapajjanot come di prefcelti neU 
la lor Spezie i e per confeguen- 
te pili meritevoli di confervar' 
la nella loro pofterità , le Nozze 
' ' di 
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di quM di maggior* onor dmte 
commemente fon riputate ,. La* 
onde nel ben lieto giorm , che 
T EMSA Boiusmsi i de* Prenci pi di 
S ulmona , e di Rqfflmo i valoro» 
Jijfima figliuola di Vofira EccelL 
fu menata benJéHa Spofa apur 
ben lieto S^pqfo , Adeloìo, Conte 
Carafa , Duca di Traetto ; per 
tutti i poc anzi menttìvaiLpregì 
Donzella » e Garzone molti chia-^ 
ri della chi arif sima Italia ; let* 
ter at (//imi Uomini di.quefla Cit^f 
/à, / quali» ove da f everi fiud) 
^ien lor per mef^Q, gli ^ameni del- 
le facre M/i/e con foj&ma lode 

coi" 
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coltivano , lo tre e quattro volte 
felice Accoppi amentò hanno con 
qjiai ben coìti verjt, e con pur-i' 
gaie rime in tutte e tré le lingue 
dell' Eloquenza ' onorato ; Ma lé 
lodi, che fono fiate da quelli kg- , 
giadràfnente inteffute dia chio" 
rezza , & allo fplendore delle Fa- 
miglie - onde gli Eccellentijffìmi 
Spojt^ della jiìi candida luce, del- 
la quale e la Komana v-e^a^ Na'* 
pdetana Nohiltà rifplende , ric^ 
€amente al Mondo veftiti ufci-^ 
rono yfono dovute alla virtù 
Maggiorici quali, nelle arti del- 
la pace r è d^lla guerra cotanto Jl 

, fé- 
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fegnalarono , ed in gradi sì emi^ 
nenti di umani » e divini ono» 
ri Salirono » che come gli alti 
monti Sporgono lunghijpme Vom- 
hre , così ^ negli anni lonta* 
ni de* pojìeri propagano il lume 
degr immortali lor 'Nomi : La 
^ropie poi di eJÈo Signor Duca 
non meno rare» che chiare lodi ^ 
come quelle , in un gr-andc ^ac-^ 
quifto di alte » e ripofle fcienze 
una grande riverenza del /enti- 
ìnento comune » in fomme for^ 
tuntfomma moderazione di ani- 
Pio ì pietà Jìngplare , liberalità 
verfoxU merito, giujìizi a co'fog"^ 

B get^ 
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getti benigna , ngorofa con /eco 
J}ejh ; quelle in vero , come da 
indujlriqfa coltura^ majjìmamen' 
te in terren felice lefquipte frut- 
ta , così in efio lui dalla EcceU 
lentifs» Chiara G^ualda , Avo- 
la , e dagli amorevQlifsimi Zii^ 
ì Eccellentifs. Prencipe France^ 
fio , e Giovanni , e Domenico 
'TQmaccUiJi2ihoj rovengono •: d a\ 
quali orbo dì^arentt Jin da' te- 
neri anni è fato' nelle arti di 
una veramente fgnorile umanità 
con faggi a , e diligentifpma cura 
educato . Ma^pokhe con fommtk 
fludio di tali Congiontt $J bai 
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avvMturoJò Manto ha tutte que- 
Jìe alte virtìt impiegate in beri 
mare, e riverire lafuafceltijjìma 
Donna , ne fono a Quella le lodi 
in mi certo modo dovute : e fon 
dovute tra per la rara bellezza » 
t molto più per gli angelici co» 
fiumi • che fopra ogni umano cor- 
fo l'adornano : le quali lodi fpe* 
zialfnente debbonfi. all'F y„ che 
per fama di fonima bellezza , e 
di altera oneflade chiara, quanto 
altre mai belle , £ faggie Prin^ 
ctpefk ditali a y fletè fiata label' 
la , e faggi a forma , fulla quale 
perfiu%(he^dinatura»-e^ e/km^ 

B 2 pio 
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pio la vqftra gran T£R£sa e bel" 
» ^ f^ggi^ felicemente formojjì. 
Talché le lodi di entrambe le 
^obilifsime Cafe dando chiàrez^ 
za alle propie de Valorojìfsimi 
S pqfi i e le propie di ciafchedu" 
no di efsi » come di rivo in fiU" 
me , e di fiume in mare a V, E, 
tutte ritornando ; per dritto , e 
ragione io, j:he per gli molti % e 
grandi beneficjrUa 00^ Signor 
Duca ricevuti^ fongli obli gato 
dijìngolare ojfervanza » avendo-- 
ne i Componimenti raccolti , con 
profonda riverenza all' E. V, gli 
cotifacro . Ora l'altezza delPani' 

■ mo 
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mo vojlro pari a quella del V(h 
Jìro grado , nella picciolezza del 
dono , che io le fo per mia par-, 
te , dejÈermi adoperato in raecor^ 
gli , degni riguardare il grande, 
qpequio , con che umilmente glie^ 
le prefento » inchinandomi > 

DiF.E. 

Napoli il prima Agnfltt lyxj^ 



UmUìfr. Servidore 



AVVISO AL LEGGITORE. 




On ti rechi mravìglia la ^arta mograjta ^ 
\ con la quale > gentil Leggitore , tu leggerai 

[ i Cmfmimenti in T ofcana favella Jlam^ 

fati', anzi cmmenderM toffirvanAa del Raccoglitore 
inverfo i iottiffm Antm > che diverfamente gli ban^ 
ho fcrittii e ciafcum ne ha la ragione dalla fua par^ 
ti : 9 ti rallegrerai » che i dotti , l^em he non abbiano 
irìtto fu *l farlare » però in quefta lingua circa pic^ 
dote cofe abneno j $ che mn la famto di malia in^ 
certa a' tempi avvenire ^ godono nna qualcbe Bhrtà 
neUofcrivere » 





Dui 
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Del SiGNOK.Dt.Aciuua Spaomuoi-o. 

STeile f che fiildc ardete iiir «lu fpeTtf t 
E Yoi , ch*ogaor per l*am^>io Gicl Inòvetef , 
Ridenti a prova i don maggior \ 
Me l'union de Coppi* alcqrà> ' 

Sich* ella carca di letizia 'ntera 
Vegga fooi figli trìonfiur di I^teg 
E marmi » e bronzi 9 e. palme i e cerchi i e mete 
Segnar fu^ gloria » perche mai non, pera». * " . 

Non fol verfateal bel Sebeto intorno ' r* 
GiGfLte valor) nu'l vofttoFato renda . 
Quantunque Febq Tagijappiett giocoadoti'i' 

Afpetta il Secol itfxftro i\ diiarò giornoi ,7 
Ch' alto Campion dal Sangue lor difcenda $ 
Lo ^uaL SatttcAo $ c Allcea ndmaiial Moado* 
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S'OggI la DiTOf- ch'Amacunta onora 
Con fanto nodo $ che dagli anni rofo 
Non fìcf conglungre al mio Signor fiunofb 
L'alu bcUi^ eh' inette Colli 'nfioni; 

Copia) Diletto '9 e Péce, il Mondò ognora . 

Si guardi *n fen d'ogni viltà fdegnofo: 
: Penda l'uva da* dumi, e 'n bel ripofo 
VA^qm , da Terra » il Ciel fefieggi , e i'Ora* 

Si pregò Liri fuor de Tonde alzata 

Il capi id'amhra cinto t .e al gnm Tircenq 
Traile di latje » è perle, ampio telbro: 

JE lieto confentio dal manco lata ' fi . * 

Giove tonando» e luminofo appieno 
. ]Sifii'kid*i&todu>rC'l Secol d'oro.. . . 
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'pv A doppio zSkmó opprellb 



S^ao fia per ^mio ,ilqdjo incolto;^ c ^ucfla' 

Coppu rggal .lpdiuicb. piip«^ 

Gli alteri incliti pregi 

Del chiaro IJodo, Voi Cigni fubiimi' "*"' 

Del bel Sèbeto, et* or di gioja ijuuidbif 

In vcrfi^clctti c primi . 

Dolce cantate al mormorar de l'ondai 

E ^ (vooQ alto jflimortal^: 

Imdc AmOÈS ài enm Sobietto cenale. 



Db 
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D^L Signor Andrea Màtonb 
|legio ProfeffoKC Primario di UnffJOi Gtcca • ' 

QUis tbalamos AMhm, tM9S9tedafqaejfigakfi 

JmU foris ìutate , fores & magme Avorum , 
roijie fam ahims jtmgere gdiiiet Hyrmti, 

Majm tamen alterni cwMmr Amorn . , . 
rìmmi Mtfiirtem vmfere ma%^ t^rì^ .. 
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Lojiejfo tradotto^ 
ZfùS» f|# Jov^ » ìiJ'm-w i/ifl^ ti»h* 
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Dell' Avvocato Sioiior D. ^Amd&ba 

, :N0BIL|01IB. 

[/«f ///^ Vhoehei cekhrant conmhia Vaus, 
Aonimnque J ugum 
I ili ivo refouare docent fer culmina cantni 
, tion iwt inietta , 

A • . . , . . • • . • • 

féàerìiia in tanta nojlram ceffart Camcnami. . 

.V... ■ ; - . • • 

Non 9 Amxxm» TymMm^ 

ììunc thàlamìm violisi & àdorpgermihe cMtbae 1 

^ur]^nreac[ue rosi 
'S]^argmt[s:& myrto y cajlofque Hytnenaeon al ignei 

Dieìmas } atqfte ebori ' - 
Vlaudcntìs , nomen^ue tunm , taUaJ^nt canentis 

Ears modù farva Jiimtu . 

' . • " Fa/»- 
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TcfimoiQ Citmfaciet Uffé te froìe farmtm. 

Ux<nr 9 Ì9u:ifies 
'Cref centi fmcro Uandis rtieré UMUsi 

Tmtc mea Mftfa chelyn 
Cmatu mliqre tno facrahit honorì , 

feque 9 tuof^ue cmet. 




Dui 
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De' Duchi di Santa T'eodora • 

NOa cosi dolce » armoniofo » é grave • 
Trà le fublimi sfere udifll ancora 
Concento e melodia , che con fonerà 
Nota porfe giammai piacer foave: 

Come quello che forfè, e format' ave 
Amor in dae grand'Alme; ove dimora 

Senno > e valor per cui s'orna , & onora 
Italia tutta 5 e d'empio mal non pavé* 

Svegliai a tanta gioja ampio , (Se adorno 
Coro di Mufe , e di leggiadro canto 
Empiaa loquaci Augei le piagge amene • 

Apra il Sole trà noi perpetuo giorno; 
E nafcan germi al comun gaudio intanto 
Colmi di vera gloria » e ferma (pene* 
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JÌEL Signor D* Annibale Ma&chesx 
De* Mar che fi di Corner ot a • 

«li» 

DEI fommo Ciel ne la più chiara f e beila 
Parte Imeneo fua &ce altero accenda; 
E col più lieto lume in noi rìfplenda 

De la Madre d'Amor l'amica ftella: 

E d'Apollo, e di Giove, uniti a quella. 
Dagli ampj cerchi oga'alco don <jui fcendaj 

. £'1 Damator de* Numi elegga , e prenda 
Le più acute al ghia Colpo a mm fp m imUu 

Sul grande Inneflo » onde a ragione il Mondo 

Rampolli, e frutti d*alta gloria fpera y 
Piova fue grazie tutte il Ciel iìxondo ; 

li Ciel» che fcorgein fua più degna sfera 
Quella f onde avrd Teresa il (èn fecondo 

Dal gentile Adjuano inclita fchiera» 



IN > o » 

JhL Dotto» Sigmok Basilio Vouosih2 




. £Piì2 AIAA£r£TAl. 

AVf<av èo<jecù9 (xrnroTe ììh^ìùim^ 

A' /.iTTveioimie àSù xctSrifAijOP 
O/ov j"'** Y^certxXafitQocm i 

, Tovmv w àyóth(Juoczct 

Xoupriv ci yg Xéyo) t « o^/wr' eV/ ^^ovòi 

Oappyrraq ccpot Suftop^ m^é Tréspoli a , 



AiìTTìf 



Digitized by Google 



KXA» 1(9^ vari > wmi ngH $ùmi 
BmA^Vi ì(g) Tro)<§fm9 dei 

^àftou fjJij xaTs^onVi» >ùfi w .Affi 

Hou^up ^rtp ffupeu caspi 

TV xXdSt fplXcx; ywfup . 

V'Tmcfiou àva^HPtu A// pspnt^* . ■ 
iSwtù cip (tscórroM ò^oi 



OVc VfC/cV > èie I» 
A'vfttP <iyxà^ ^ igg^ fixdwm 



■ ,. i - 



tUtrJuuj a hTra tyù» iào9 t',* • 



•ri , 
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Tot éCnm r$ cflippùtm * 



1 - • 



» ' . » « 
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DsK Mbdb8im*o« 

EEPns iiAizaN. 

E' fio/ cTo^fV $fXBaj(9 . • 

'Bpoma't (pdXmm^ yrtp 
Ei*Xa^po^ cìfiì yàp TTcùc 

E» « \ f ^ f 

/twp 70 fpyop aiH . 

"KapiP $t IMI e^ti<Ttv 

Tapùu^t chropw^f 

ThjKPoi /tf <ri0optou • 

A! et i ày)tpaói tb* 
QfIXog Oeoig ccTraa-iP^ 

'f'jripmr^ tv 'Lap'f 
Tìpoi op 'iTrm&eu 
li èp 6)^* opap èhr* ipytà 
"Bf^jf m xcht Stpfià^ 

P« ^tu^lfjua rwre'pn^, 
E'TreuPOP a^iop, ^ 
ripag iuytFQP h^Q» 



Dfii. 
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J)ml Sipifoii D. Biagio Tkoisi^ 
J^g jo trtfeffore di Leggi • 

CHi fia , ch'aggiunga ò Providentia etera» ' 
De le tue vie l'ampio ine&bil giro , , 
Che toccan d'imo al fommo f ed Uam deliro 
Tr% quello» e"! cafii ayyien» Glie:niid'«Uj(ra:i]iaf 



A noftnil pianta altera pianta efterna 

Ecco s'innefta : io l'una , e l'altra ammiro 
(Per quanto il guardo a i rami d'ambe aggiro) 
Di fr^i oaufte ancor » quando.' pìà. 



£ dico 9 o quanti Icooli Jia > diVl Cielo > 
Con mezzi 9 ed arte a tal Fabbro coadcgiK^ 
Travaglia intento a la grand'opra eletta?. . 



1 ì 



Or forfè moflb da pietadc , e zelo 
Frutto f che 'n fe d'ambe il valoif . contenga ^ 
A prò i:omtt.ac, e per.fua gloria afpetu. >^ 



MI»: 



Db 
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«li» 

X 

SCuote di là l'algofa fronte altera 
Dal pigro Tonno t ove in lung* o^io giao^uet 
£'1 venerando capo erge dall'acqua 
Supérbo.ìLTdbro. t Ar fca gloria 4iite^4 - 

Donna » cui {orme elette e vircA 

Al Fato oltr'ufo uman conceder piacque j 
i Che di fitti real prole augufia nacquero 
Al iprilòo eóoelfo onor J'cftoUe» ov'eniji • • 

Sotgt di qua par defto a cliiafi imprelà ' v 

Forte il Sebeto , e d'alto germe adorno^ 
Par che. di. pregio ^ual contenda e gioftce* 

Ma del Ciel voce in si dubbia cantefii 

I)ìs s'ode: Amor l'alme coog^nga^ e voftie 
Gaie <fian quete aa cosl^finifto giome^ • * 




^'1 Del 
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: r Of KrStttiroft DotMBmee GsKYit» 

QUcfta è la Spofa tua? che beM^voro : 
Neil* ordirle la gonna usò Natura! 
' Scelfe l'oro più finof/e PamBAi^panif 
E delle chiome fo^ foanò'i te(bro f . ^ 

Gli occhi icreni $ e vaghi , ove r jftoro 
Mirando prendi alla tua pena dura , 
Le fè di luce e pofe iu kr tal cuni> . . 
Che non ne vide pari o l'Indo f ì^^mf 

Nella bocca leggiadra nnio le toCe$ 

Ond'efcc il dolce ragionar cortefe» 

Ch'ogni cuor placa ancof turbato e fcro^ 
« 

Di latte il nobil feno , in eui nafcolè 
Alma» di cui più bella unqua non fctfe: 
D^gna 9 che a dir di lei .riibiga Omero . 



Dei 



I 
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Dbl OoYiroR Signor DoMBNieo Mabia 

' Raffaelb* 

/j Uanttts y io y LàHat Accéiii /flenior ai crasi 

Quanta jue , ioy ftoftrae gaudia l?artUno(e l 
Nulli Adrianum Generis fflendore fecundum 

BuRGHBSiAE. r^fwri jungere gaudet Hymen*. 
tichiU far juvenamljtc Vosfmunet Olympus, 

Jtmbgs Jvru forijrinxiì ut unus Jmorm 




Db» 
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MowfQi,(Jt^ bufane irpó^ff^ ff^^, 



' f I •• •«••4 



Del C(^yiAf.Mi| P- Fl*"ya ^Nl»0 

De* Duchi delt I/ola • 

ALme Virtù , dht d' altp amor* ardete 
I noftri cuori j onde difio s' accende V .. 
Del vero ben , ché fot da voi dipende: 
E al dritto e ver r<;aC4ec'ÌA(ÌU Uaovqtp. , 

Poiché il lame immortai , ch'in voi chiudete, 
Tutto in si altera Coppia. puro fplcnde: 
Qucft'ampia Terra ,^ e qvuh<luc il Cicl fi ftende 
Ogn'or con chiaro TùoiI lieti reiidete^ ' 

Che per man d'Imeneo ben fi legaro 
Alto favet, pietà , fpirto , e valore, ^ 
Onor fovranoy e fangue illu(lrc e chiaro. 

E farà pur di ^ voi vanto maggiore $ 

Eternar ne* fnoi germi il pregio raro 9 

Onde il Mondo avrà appien gloria e fplendorc. 

•"■•^l .7 Del 
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^1» 
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J)%Lt* Avvocato Siena»; IX JHAAiiao 

• Dattilo.* 

ECco dal Tebro i noi lieto fe.'n ricdc 
Il gentile Adwano, ceco la bella 
Afpettata da noi chiara Donzella , 
Che a lui gid accoppia» c ftringe Amore » eFcfte. 

Quindi da un lato paventar fi vede 

Il Trace , e ogni altra gente a Dio rubfella $ 
Da. l'altro efulta , e a noftro ben novella 
Sorte la vera Fc fpcra t^e provede • 

Altri Antoni quel temè» onde diftruttò * 
Sia l'empio Regno , e nuovi Prenzi afpetta 
Quella 9 cui Roma adori , e '1 Mondo tnttOb 

De la gran Coppia tal par che prometta 
De* Maggior l'alta gloria ufato frutto , 
Ma più l'almt Virtù » eh' è in lor riilcetta» 
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E 

Vulnerai p frmUt m fmsx 

Carajovi Virgo 9 taejujfiter attbere mi/if, 
-^r'ìjt SfotffifM accifiasf qutmjtatuert Dii* 

Gens Cara^a^a Javi iiUSa^ fropagtne Imga 
Sfonsà Semìieos T e gemrmré cmfh . 




t X , 



Del 
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DEiidicft prijtos i Adriane » Eantpa triamfb 
Fmna laude tuae faSttt fitferba dommsm 
Cmm Patrui magna émùtus virtute fia^es 

Pignore frofficiens fed quod difceptet in mno. 

Gloria laudata aefiiula temporiluì^ . 
Herount parili ^at quo prole beata ' 

Nullaque mn numerenÈ Jtcula progeniem} - 
Foecuìidanijftaàiti\B^tieettMttjkJèedere jtnmU- ' > 

Mentt fili f JirfnS 9 fangninff amore f arem 
Qftacnnt ì^ejlóreói 'vivens laetìjjìmus annos 

Sis Tileri aeterftmiy Partei7opaeqiie decus\' 
Nam quae permixto veniei ée fangusHt ptìHei 

Romani Jfiies Protraile t imperila . , 
Et dekeUàtos gentiu rotare f%ràcat ' ' 

Coitflìiuet pà/riae tiara trophaea fuaf 
Caejiiris ac toto aufpiais Oriente Jukado ' - ^ ' 

Solis lufiraliì iimiìii^^vim^^Fides* 



E 4 Del- 



I2»£'i' Avvocato Signor CiACiMto 
oi Cristoforo* 

Signor cemfti i la fiiciinl etate 
La memoria de* tuoi far chiara in Catte » 
E render quafi Stelle in Cicl cofparce 

Del coo Gcan Zio l'imprere alce > oaorace^ 

• ■ 

Vere lodi aoqttiilafti > e «1 pregiate 

Co'l ciotto , c recito, ftil, cbe lor fcuCpa^te, 

Ch' ornai non è qui si remota parte, . 

Ove noa fiano iofino al Ciclo %h'^t^,^ . .* 

Hor , ckfc à sì nobil $ faggia Spofa giunto , , 
I tupi pcnficr muove cagion pur dcgn^ 
A rilavar gt Dlnftri Eroi già fpcnt^; 

Veggio in lodarti i miei si foirfi , e lenti » 
Che '1 gir colà , dove sì chiara infuna 
Spi^bi di gloria, è lor trppp'aUo punto ». 



ili- 



R I S P O S T A 
Di Qiambattista Vigo» 



R 
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Aro Giacinto » che la tioftra etatc 
Ben vàccz rendi eoa tue dotte carte ^ 
Onde ih&a^dG le Sulle.fn Cipl ooifucce 
Soa le mifmre eòe caqcq- oaorate^. . i 



Pur troppo fceltc lodi , e affai plagiate 
A l'incolto mio ftil da Te fon fparCcj 
Che fol degne di lor picciola parte ; • 
L'opre mìe .&raa .Cc^pt^'l iC^iela. jifante » 

Dunqu(i,è ragion^ cJk'or'ADtiM & giuAU» 

A geaerofa incUea Donna , e degna 
. Djrìporgli i f noi chiari £rQÌ gid^ Cpenci : 

Perche fua Prole agli anni tardi e lenti 

Aloftri i Maggior f com'iiom ch'oprando foiègaat 
Qngi di. Gloria (oocar tropp'alco puac^.« 



«li» 



Dbi- 
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Dell'Avvocato Sig. Giambattista Palma. 

All' £cc£lumtiss. Signor D. Salvadou PAPrACOOA 

Prentipe M CemùU^ 




SOlean meco albergar l'alaic Camene t * 
Ond'Io ceflèndo i miei penfieri in rime» < 
)>oggiar ttnitvt m fu l'eccelfe «ime 
Del facto Monte f -oye di rado hmm viene < 

Ma or, ch'involto il rio dettili mi tiene • 
In gravi cure, e d'atra nebbia opprime f 
£ mi veggio tra - valli ofcure, ed imei 
Lungi ita le ooactvdé almèy-feiene* 

Come polir to cantar t Spirto gentile» 

Del gran Subjctto , e sì fuor d'ufo alzarmc y 
Che il mio dir giunga » ove il Tuo pregio afcende? 

Altri fpedito in fuo leggiadro ftile 
.'La Rea! Coppia accoglia in nohit tàrjSDCj;' - 
Che la na- Cetra già dimeflà fiende* 

«II» 
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Di Giambatvisv:a Vicò 
RtffQ Prtfejfm di B^fPWiU 

T 7 Irtudc alcem 
^ Per due chiar* Alme » < 
Riportar palme 
Di gloria vera 
Carche» e d'onore 
Volea d'Amore* 



«1^ 



E di fua mano * . 

Per l'alu Imprefa t - t * 

Formò TfiUESAf r ^''^-*.' . 

Formò A o ili ANO j :ficr'''>l'::-' 
E gli armò il petto 1 :irt 

Delfuo diletto. - - «-^ ^ 



Poi eoa coafiglÌQ^.f:. i • >. » /. { ') 
Che valor parCf - 
Vallo a sfidare 
Al grao periglio, ^ril.' ir 
la vario fuolo 
Da fola a folo. ' 



» • • 



» f 
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£ ( si le piacque ) 
Pria appo *1 Scbeco $ 
Che va più lieto 

D'onor, che d'acque, i^ìu^f^l I 
provocati' o& ^aiù n i '1' ó ir.o'I 

Si baldanzofii? ^o -^ « i <t(f A /"rr-o i 



I 
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^» che ti yanti 
Sopra di Marte 
E d'armi fparte» 
E teli infranti j 
E e* hai fconfitto 
Con l'arco invitto j 



E in rive amene i ; . 




Hon abbi a vile 
Far forze rade 
Ke la decade 
Detta gemile $ 



Jhaoi di Sirene . 




Perche ben chiaio 
A la tenzone 

T'offiro un Garzonet . r:^ a 

Qual 1* educato 

Fin da le cune . . . 

Regie Fortune. . .. . '/ 




£ jnercc mia 

In fuo cuor prezza 
Sol gentilezza 9 
Sol Qortcfiaj 
E rpofU ha gli an^ 
Verdi $f tuoi danni 




Pun^ 
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Pdaco da' detti 

Chi punge» € fece» 
Saette fienet 
Ed atchi eletti 
Piende » Ir! adopra 
Per la grand' opra* 




Speflb l'alTale , 

Più dardi avventa t t 
Più voice tenta j ^ 
Ma nulla vale; 
Ch'ogni foa poila « 
Virtude fpoflà • 



• • • 



Onde qml vinto 
Cosi 1 rampognai 
Se'n vano agogna 
Gii nel procinto 
Con virii core 
Il tuo valore; 



Virtù t'appella 
Di vergogn' ebro » 
Là dove il Tcbro 



Che di trionfo J 




Per gran Donzella 
Va aflai più trocib $ 



In lei iiataca fDniY „.)n :!/. 

Grazie, c bcUczzct i^r/n. , «v 

Agi, e grandeacii ihLìi.il iub I 

Regal Ventura, ^ { . n oi n:) 

Doni ambe rari. . Vi 

Vcrfaro al pri. .ij.Jluià.. 

uì si che '1 Nume : ' » t 

« * « ' • •••• •< •. 

Di vii riprcfo, ; :.;r^_, , v 
Da fdegno accefo 



Oltre il Goftome, 
Qnafi tatto ar(è 
Di vendicarfe# 



^ * .... .7 . 
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Mi mm pià Tin& 
Per sulle affida t - • ■ 

I duri iìnaldf - ' k 

Onde il cor ciofc ' 

fdcgnofetu» . ' 
La ricrofetca. 

Da lenti gU archi t 
Da ottufi ì dardiy 
£ da infingardi 
Del fianco incarchi, ' 
A tali oflFefe, - ^ ? ' :? 

Amor riprcfe* 



Ma 
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^fa vedetl fiaet 

Clic benché dcctcì ; 
Sooocò facete 
Di tempre fine » 
Pdt ineguali 
Ebber gU Arali. 

^ì» - 

Onde due tratte 
D'^al momenti 
Qwidrclla ardenti» 
Pur d' oro fatte 9 
Il cor gl' infiamma 
Di pari fianmxa. 



t • . ti ... f 



E Vittù poi» « 

Che gii la glora i^uh ^;!.*r!..j -) 

De la Victoria t^zi.uì óy>.:..i 

Caaca tra' Tuoi < : ii ir : 



r • • • • 



Saggi» e la fama 

Cosi richiama: «ILmìì * . /.«i,'!:. 

«II» 

Tu» che me ingiufto - v.? . :f ) 

Dio de* martiri» -t 7 • * - 

E de' dcCri - ì i. --r* 



Di terrea gufto 
M' accufav* ieri i::-' :i\ 



Tra* tuoi fcveri» 



s 
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Vie- 
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Vieni a veJcic j * J. 

De* tuoi Campioni : : i . \ ' : 

Or le teiiTOiu • • 

In guifc altere ; 
E da me impara 
Virtù più rara: 




Virtù, che *1 Mondo 
Qganfò mai oau 
A lei ritorna 
Lieto e giocondo: 
E qui le chiare ^ 
finir lor gare. 
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Ghc Virtù piendc 
D'Amor la fiuie; 
Da Virtù pace 
Amore apprende • . 
O faggio Amore ! 
GencU Valore! 




A 
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All'Eggellentiss. Signor D. Marcantonio Bo&ghbsc 



E'I ver Tu vinci f almo Lacin Signoie> 
Cke filo pi^io llcalia ononif e caiama; 



Godeaa tieti t e poter pari « k hnaiM$ ' 

D*Aiigufto4i i canpi ; e póiè il grande Augui 

Solo il Genio di Roma usò felice» 
Che troppo avverii ebbe i privati Lari: 

Ma Tu di Prole d'ambi (cfTì onuflo 
E belkf e faggiat odi or ehi eanta» e dice 
D'on^ tua Figlia Spofa i fregi lari. 



G 



Rande di tue grandezze è ben la Fama 9 
E molto è de la Fama il ver maggiore » 



Se tua Magnificenza a noi richiama 
Il prifco de^ Romani alto fplendorej 
Quando felicità pari al. ;valore 




Del 
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D B L M B D B S.I M Oiii ^ 

All' Emnbntiss. Sig* Cardinale Lojlbmzo Casoni* 

Signor , pregio fovirati del Secol noftrd t * > 
Nato , anzi fatto a qualunque opra egregi*,. 
Chea>l fommo valore ornate toitrOt - • ; 
Di cui Virtù fpcflb s! adoma , c fregia Sn i 

Che 'nfiamma i cómto voti U metto vcfftrOf r- 
Su l'alta Sede , onde s'onora , e pregia » 
Italia, c a cui ogni graa Scettro è proftrOf 
Vedervi on di ne la facrata Regia; ; 

Poiché Voi dtf dufe chiari augufti petti 
Il nodo ornaffic fliaritale , e poi 
• Il confecraftc con folcnae xìto} -, 

Quai gloriofi e memorandi effetti . ; ; 

At ^naggior uopo c* produrra tra noi : 
Da man sì foggia ii hd lavxyo ordito! j.. 

Del- 
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. DbL SlGHOR* GiOACCHIMO PoBV4 . 

Puhlico Profejfore di Medicina . 

COmc a Stelo gentil tenero j e colto 
Ramofcel per fuo. pregio ampio» e fovraao 
Saggio Cultor con pronta t indaftre mano . 
Innefta; e a prò di lai catto h rivolto ; . . 

Se Ciel benigno in faa virtù raccolto 

Grazie gli verfa y e frefco rivo , e piano 
L'irriga, vigor prende, e a mano a mano 
Crcfce di liete £rondi onafio $ e £;»lto • 

Cosi d'antico tronco altero , e adorno 

Virgatto Amor ne colfe ; e a degna Piantt 
Con aer puro a meraviglia avvinfe • 

Quai fian lor germi , e frutta d*ogn* intorno 
11 divin Nodo il dica» e quella Tanta 
Virtù 9 che 'n gtoja eterna uniUi e ftrinfc» 
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• *• Reffo Prafejfen di Canòìti . 

MAgòaiiiiiio Signor > tu , ekel Vtlore, 
La Vertute , c*l gran Merto cccelfo , c chiaro 
Di quanti tua nobil Progenie ornato 
Uloltri con novello alcio rplendore • 

Ecco benigno ti concede Amore 

Donna , a cui la Natura > c'I Cid donerò 

Qi^anto han di pregio più fublimc » e raro: 
Donna dell' «Imo Tcbro eremo Onore. ' 

Che fc de* gr«ndif ed invitti Avi tuoi 
Votter te irate Parche il lune fpento; 
Onde folo di lor tra noi rifpicndi . 

Or fia, che da te forti ì primi Eroi, 
Merce d'Amor alla grand'opra intento^ 
Delle Rirche l'eriw tofto fi esnèndi^ 

«li* 
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EJùtbam gefiip noftcr Silethts, & miai 
Jam cobibere Jinu n^cit^ ut ante 3 Jkàm 

JtmSa fui Nato Nympa efi Tèheriui \ Tarumfuè^ 
Dukm cùucìUat Flamm Amrìs Hymmi ^' 

Njmfha e^uidem 9 cui Ji fune vivere Fata dedijfiut» 
Qgum certamen erat judice fub Paride 

CeffiJJim ianum Pallas $ Junajue f Yenusque} . 
Vincit enim Fmft09 Mente f Df.me Deus. 

Ha Dtt 
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Dbl Siamo» Dt GiasBpps Di Cssakl 



DEI gran Sangue Bokghese, oàd'a.più chtjiri 
Trionfi erger potrebbe Italia , e Roma 
L'augùfta fronte» e inghirlandar la chioma 
Di nuovi Lauri » e vie più illufici » e rari • 

E del Cabapa 9 a cui le Terre., c i Mari , 

Non che Napoli mia , qualor fu dòma 
Scizia crudele , e chi da lei fi noma > 
Trofei fo veiice aUaro » archi , & altari • 

... 

L'alma Teresa * d'inclito Adriano, 
Pregio maggior del TebrOf e del SebetOf 

Santo Imeneo in caro nodo avvinfe. ' *' 

♦ 

'Bravi *1 cafto Amore , e in dolo' , c lieto 
Afpetto'l fommo Giove : allor Tinfano 
Foco yeTevoi e i fdegni $ e l' ire efiinfe. 
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Del Dotvoa Signor Gius£pp£ di G^nkaro. 



JL/ Mens addióla Foro y Jìudiisque affueta cli€ntum% 
Sole fub aeftivo me non ignava Jequentem 
Otia PamJUjpi coUes 9 faxa tenekant ; 
Lndit miifacHis , quae ffirat lenheff aura% 
Umtrofaeque virent platani 9 ac depiSla jocofas 
Ripa coronat aquas % ridetque faluhrior àér . 
Heìc populi undantis clamorem ohlitus > amicA 
Vace frner molli in tumulo t quem fecerat aìga\ 
Qrataque pifcanài Juheuntem munera Putem 
Proximus intueor 3 cujus pars aequora lujìrat 
Exjguo in lemio 9 immittit pars retia ponto 9 




LUSUS PISCATORIUS. 





Emer* 
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EmergMHti agìtantque bae illae tnotihns atqMW. 

Qm fubito ecce tihi flaufu fonuere Prqfunii 
Concava faxa « novo vifmm fnlgefcere Caelum 
Sideri 9 éf* infilito vefiM Umine cùUes, 
Paufilypique jugum , Mergellinaeque receffits^ 
Et Megarae turres , ^ Oiymfica Uttora > & almus 
Setethfis pater 9 & gemina cervice Vefaevast 
( Qaae loca tam ielle mtidmm Cratera coronanti 
Feftivot refernnt feftivi in imagine vnltttf • 

Portenti quae caufa ì latet , miramur y & «nie 
Orta mari eo;temflo rniracula ? quaerimus omnes • 
Rem T ritOH aferit ( Tritoni fondere cara efi 
JEqaoreo in regno patriae Syrems bonores ) ^ 
Hic concham lateri appojitam fritts inflat » ér* Mo 
Littoris hofpitìhus Nympbis 9 Geniisque locorum % 
Neptunoqae patri ^ laetis conntthia pompis 
Excipite 9 Of inqmf9 vitrei facrà Namina Ponti : 1 
Jam jam gamdit ovans Adriano QonjKge Virgo 9 
Qui Patriae fplendor j nojiri qui gloria faecli g^, 
Quique Carafaeae fuperat praeconia gemisi • i 
Eocttrgitque inter titulos fuhlimis avitos 9 
Q^alis Apollineo lattrtts gratiffima ferto - I 
Aut Pimplao ad fontem , Attt Peneìa Uttora dram 
Ulmorum in medio fefe fert alta fuh auras . ' - • 1 
Ergo juvat flaufas cumtilare ^ ac Jaufia precari ' | 

< 
I 
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Omina , /efiìvisque ùffkre bis vocitas imias 9 

Vivite Jelicern Vir > Sfonfaque vtvite vitam . 

'Nec mora : Convenere JimHl$ fMa parte marines 
Omcba iaka$ fmitus , Nymfbarmm exercitms mnis. 
Lutea Ofmeiacef ^tbetis anrea y cmeiiia Diris § 
Atque aliae , forma egregiae 9 nitidaeque fapillis , 
Nudae bumeras y agilesque fedes f C?* crine foluto $. 
( 11$ decet 9 ac felagi mos Atheet.') ind» numentei 
Ai n$tmer$tm grejfus 9 ixtrcmtefqm ebdreas 
iTritmit rojèe JkHieiant carmina ai ere $ 
Vivite felicem Vir , Sponfaque vivite vitam • 

Venit Ò* iffe etiam raagflus Regnator ajuarsmi 
Mafcofas inter fem^r Ji extoUm caatei 
Yifus 9 arMndmeo JrùHtem velatMs ami3ti9 
AEqmreisque htveSlus equis , quem miìlia Divmrtf 
^yrrenum quos marmar babet , comitantur euntem y 
Jtque choroS Nympbarum inter 9 fta caertikus Rex 
SaìneSit 9 fido Divoram marmare 9 vota 9 
Vivite felicem Vir 9 Sponfaque vivite vitam* 
um Pifcatores tacito fpeSlacula vulta 
Afficiunt y grejfum retrahunt f ac coepta morantitr9 
iufpendmitque operi dextram y nataqae loquaci 
Httnc iUi 9 bic iUiim fpeSats debinc ora refolvam 
In cantar^ not Jk Jic cantalimus , ajmt : 
Vivite felicem Vir 9 Sponfaque vivite vitam • 

Inte' 
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^ so ^ 
htnea imn famtis hahet falfa aequora flanfus^ 

Jpfe foto recuhans mecum una gratular ^ Ji 
Forte Ucet 9 votis vota haec communthus odio 9 
Ut tanto fargat gtmnfo e girine Proks, 
Par Sfonjae atqtte Viroy ^ Majwttm nominis baeriSi 
ì^ohiltumejue decus » cujus virtutihus amplam 
Fata viam Jìemant > é?* honorum culmina monflrem 
Ardua 9 femfer io at^aftis cakania trophaeisj 
Qgo lofigtm vakai frot inderò gefia Parenttm^ 
Herottmqtto augero chortim » ér* feticibtts aujis 
Veiiturum Patriae Fajìos di tare per aevum . 
Haec /pero ^ ne Jpem 9 Superi > frujlrate ; fecundis 
Hanc frecor amj^iciisf vitUmquo /ovete fertno. 
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A La gentil Bor ghise or accorrete 
Ninfe del bel Scbeto, c voi Paftorir 
La faluti ciafcun» ciafcua l'onori 
«Con fefte^ianti canni ^ e danze liete* 

Voi tofto in compagnia (eoo vedrete 
Tutte le Grazie gir , tutti gli Amori ; 
Et ovunque Ella pafla , forger fiori » 
£ fibilar le piante intorno udrete. 

Viva la gran Teaisa in lieti gridi 

Diran le piagge , é i colli : e 1 bel Tirreiìd 
Rirponderà da' più lontani lidi • 

O ben degno Adrian contento appieno. 
Che per si cara IDonna or non invidj 
Quanto gran forte altrui versò nel feno.^ 
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J Ungere iejfoftfae ffelix AouANif Tsutiocif ' 

Jun^rCf Cui Pallés.te dat balere faum^ 

^am lene , qnam focile viti fua ne&itur .ulmMit 
Tarn iene 9 qnam cmfes aurea Jiringtt ehr^ 

Nancia regaks Eraee imm eantat amwrei 

VentiUt ad namerum Jlammea dexter Hymen. 

Sic eat in gemmas Patrui de fiifite dato 
Latara aetemas Spina beata rofas. ^ 

Illa trìampbales intexere plurima Lauros 

Saeta 9 tais erat ad f mia cakar Jvisi 

Et jam te Jeceat genertfam Injigne Nepotem 
Dakia de vero mella labore dari* 
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Del Sig* D« Giuseppe di Pauu Duca m Sant*Eua. 



MEntre mirando è tutt'aflbrta in voi 
Queft'alma mia » alma leggiadra » e hdh 
De l' altere virtù» de' pr^i tuoi 
Con ooatento » e piacer diventa ancella » 

Mè più di liberti mi cai y dopo! 

Che a Canto ben mi tralTc amica Scella i 

E bencdioo Amor de' colpi Aioi 9 

Che in me avventò con ranree fne quadretta» 

S' è tua TsftisA 9 Amor » fé tuo fon' io » 

Che tuoi faremo in nodo eterno» e firettoj» 

De le noAre pr^hiere odi il deilo • ^ ' 

Viva l'anima nùa nel fuo bei petto 

D' ogni pena » e martir Tempre in oblio» 
E la fna nel mio core abbia ricetto.. 



Parla Sfo/o* 
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NEI guardar di Teresa il vago volto 
Mirò Adriano tutto '1 bel, ch'Amore 
Ha in mille altre Donzelle infìenie accolto j 
Onde l'alma fpirò per gli occbi forc* 

Tald'eflà ancor 9 dal fiso legame fdoVtói 
Lo fpirto accefo da fembiante ardore * 
S*ergc fu l'alif e a l'alma altrui rivolto ^ 
. Per girne a lei volò collo dal cuore. - 

Amor 9 che in ambo avea fuo fermo feggiot 
A à bella union vieni Imeneo 9 

Gridò , che più degne alme ornai non veggio : 

Vieni , e le flringi in dolce nodo , e pace, 
E fe fu l' arco mio » ch'amar le feo , ' 
D'alu Prole cagìon fia la tua &oe. 
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I Afcia il Colle Elicona ' 
O d' Urania altero Figlio , 
E di nobile corona r 
. Cinto il crin quà porta il ciglio 

Tu fei quel , eh' alle Donzelle - 
Fai gufiar cafli gli baci j 
E le fai gir liete > e belle . . . 

i . f . • 

Tra il fplendor delle tue faci 



r 1 ''"ir * 
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Il bel foono di tua voce-s - * 
Che dirccnde al cor giocondof 
(^n'ingegno afpio» ed atcooe 
Di virtù leade fixondo«r 

Per te godono gli amanti 
Di lot pene amica pace » 
£ per te depofti i pianti 
Color yefton più vivace • 

«li» ' 

t 

Per te forge del di puro 
Alle chiare aùre 9 o'poffente 
Dio 9 dal fen del nulla ofcuro 
La mortale umana gente. 
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Imeneo deh fcendi • osi» 
E fcaotendo l'ale incorno 
Fa» che ratto i giù ;fu9Ì . 
Compia'! Sol di quefio giosm» 

«li» 

Mica pàf l'alma TausAì. 
eli' al fuo Spofo il..trcfliolant8 
Occhio volge d'AjQAor pcefa § 
E vuol Tempre fia^li avante « 

Lai poi guata > e leggi in volto 
Quei deilo» che ferve in. icnpj 
Troppo bello è in lei /;accolco> 
A ragione ei ne va. pieno: 
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Tu non niega il tuo favore 
A una Coppia si gentile » ' ' 
Di cui quel » che parte l'i>te 
Non ha yifio unqua fimile.- 

Ancor tu Cupido belio » • 
Che a Teresa fuUe piume *' 
Te librando agile » e fnellof 
Tanto davi dei tuo lume. 

Scegli tofto un dardo aurato ^ • 
Che kriCoL ad ambo il petto < 
£ fcendendo lieve e grato 
Non dia pena» ma dilettòé 
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Ecco già dalla Uretra 
To lo cavi f e l'arco tendij» 
Ecco gii firide per Ivtra 9 
Mèi tuo colpo indarao ipcndi* 

«li*. 

Ancor vegna da Citerà 
La tua Madre delicata » 
E 'n dolcii&iiia manien 
Sìa di vezzi ^ e ri(b ornata* 

«li» 

Al fuo arrivo cgni molefta 
Cura tace» il vento pofa^ 
£ fugando la tempefla 
Ride l'aria > ed è gioioià. 

K 
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Al fuo afpetto i lieti augelli 
Van cantando > e oe* fomid 
Bofciii al juargin def mfcelli 
L'afpre belve £i.faa mitit 

Vitti ti prego o bella Prole 
Del gran Padre degli Dei ; 
Indi va con tue parole 
Per ritorne a cali rgi . 

«li» 

Tu fai pur» cKe Marte fiero 
Di Siciglia erra pel piano f 
E d'intorno fangue nero 
Sparge folto il ferro infano • 



Con feroccf e cruda &cck 
La terrìbile vendett» . 
Là piefs'Ecaa egli minaccia 
A Vulcano» che rafpecca* . 

■ 

Con tua placida favella 
Or tu accheta l'ira folle 
O gradita Cipri bella i 
Bcnch'in fen gli ferpe j e bolle. 

«li» 

£ lo invita in Pafo , o'n Gnido 
A goder de' tuoi tefori . 
E ila tego il bel Cupido 
Colle Grazie, e cogli Axnori» 

K 2 
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lavan pugai o forte Ibero» 
Già '1 tuo &C0 s'avvicinaf 
Caderà riUuflre Impero 
Socco l'Aquila Regina • 

Già r Antenne al vento fparfé 
Minacciofe il gran Nettuno 
Vide pria, poi vinte, ed arfe, 
£ portonne il volto bruno • 

Or fovrafta all'alte mura 

De' Mamerti il ferro 9 e'I focof 
Nè fi crede più ficura 
La poITanza di ^uel loco* 



IN ^3 Mi 

Ma qùal opra giammai lenti 
O mia Mufa troppo ardiu? 
Vai frali' arme $ nh ti fenti 
Dalle ftraggi intimorita? . 

Quafi gii radono '1 fuolo 

Tinte» e piene d'atro filagne 
Le fort' ali f e a tanto volo 
Lo tuo fpirto acoefo langue i 




Torna torna al tno lavoro f 
Tropp'orrof t'è in fronte fcritto 
Per pietade io mi fcoloro: 
Sen Criftiano è fol trafitto. 
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Torna e mira quanto fpicAdc 
In Teresa la bellezn» 
Come azzurro l'occhio accenda 
Il bel fior di giovinem* 

«li» ' 

Indi mira come ornato 

Va di luce alma il bd crine; 
Odi quanto molle è '1 fiato 
Delle labbra coralline • 

Di lei certo in ogni parte 
. Siede più d' un* Amorino 9 
Che compon con nobil'arte 
Il fembìante pellegrino* 



Trop- 



Troppo fera o Mufk mia 
Se volefli narrar tutta f 
£ pria 1 fonte fi vedria 
D' Ippocrene arfo ed afóntto;. 

Taci dunque 9 e afpetta Pom 
Che crefciuta Prole altera 
Porti irata full'Aurora 
U terror dell' afta fiera* 

Per illuftre alta Vittoria 
Velerà li fatti noti « 
E del ^io la gran memoria . 
Il valore de' Nipoti i?: 
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Sopra il &CO Mariti 
Arpettando le lor morti . 
Di Bizanzio per i liti 
Udrai pianger le Coafortìi 




Canterai l'antico (bglio 
Riunito all' Occidente f . 
£ domato il prifc' orgoglio 
Dei Tiranno d' Oriente # 

E Eugenio Vincitore 
Tudicefti in debbil Tuono» 
AUor certo ailài maggiore 
Fia tua voce 9 e Tara tuono 4 
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DiL SxGNOK D« Margiuo FooicAUMa 

De' Divcibi deUa Tom. 



Dal tuo bel feno ornai» 
Qual ccIcAe rugiada» e in me djfcendaj 
E gentil fiamma > e nuova 
De la ti» fieila a x rai» 
Alma Madre d'Amor» fi defti^ e accenda j 
Si che fuor di me fplenda 
Di tua ftrena luce 
Il gran penfiero adorno; 
£ incontro al vago giorno » 
Che per oorfo miglior Febbo n* adduce» 
Tutti d'ambroiìa arperii 
Poggin volando i miei canori vecii. 




Sot- 



Sotto iicaiaiain de l'cm'. : 
Non mai lampi , « faefice 
Corfer si ratto di gran fiamme accefc, 
Com'or di tua faretrt 
A le beli' Alme elette , 
Amoi^,. l'alta potenza in petto fccfcj 
Quella fra l'auree imprcfe. 
Che di tua mano ufciro. • ^* • 
Appàr pia. bclb in Cielo : • ^ - 

S'aprala nebbia^ e '1 velo y ' ' 
Che de l'eterne leggi il moto, ci girò 
A Dìo nafconde in feno , 
Si eh* io vagheggi la beli' opra appieno. 
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Ma in van le tarde pitime 
Su per le vie luceaci 
Fervida voglia a luogo oorfa iaviéa $ 
Se preiTo al vero liunè 
De' tuoi begli occhi aideatif 
Gentil ^XfiXESA 

il ver fi pinge, e addita 

Entro mia mente ardita»: ' 

Qualor fi -affifa , e immerge 

In quel fulgor celefie ,^ 

Che nuova forma yefie 

L'alma, c a; bei l*impi fi fublima, ed erge. 

Si che aperto dllberno 

L* oidio de- Fati, «'1 gaa configlio eterno. 
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Veggio allori come accoglie 
Amor f qual in fuo regno» 
Tutte le belle Aie leggiadre forme j 
E come ei ftrai difcioglie » 
E vibra a fermo fegao $ 
Perche ogni aUna qua giù del Cicl s'informe j 
Mufa le fplendid' orme 
De le luci immortali 
Scguiam lungi da terra i 
Cile fpazio alcun non ferra » 
11 gran girar de le tue rapide ali j 
E Amor fuperbo «ocolce 
Di tal bdcil le meiaviglie •(botte. 

Beltà 
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Beltà , per coi di manot 

Qaalor più ferva 9 c avvampi $ 



V ire e&inte cadrìan al fommo Qiove j 
E de l'ampio Oceano ^ 



Se Amor d'antiche pruove 

VolelTe erger trofei 9 

E ornarne i fcogli f e i liti j 

Su per l'alto i muggiti 

S* udrian fonar del gran Rettor de' Dei j 

E *1 vedriano i Tritoni 

Cinto di fior 9 non già di turbi 9 e tuoni f 
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Ancor nei faul arco 9 . . , 

Che, qual baUn^ fi moflctr' . ' i 



AUor, che lauro fafei-. < : • 

Le delicate membra » ; 

De la beltà pudica, [ , 

D'amor fchiva, e nemica > . . v . . 

Ch'a lui s'invola sìf ch'aura raOèmbraf 

S* al Nume altero invitto .... 

Era 41 4uo volto a timìtar prefcrittQ. : 





Di 
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Di fiamma eletta , e pura f \- * • 

Qual da fuperiiOf e divo *. -> ^ ; . 

Raggio , chèa lui Minfem in* petto i^irif, 
Sentito auria l'arfura j? ■ • ■ \ r /i r. • . ,i 
Rapito entro a quel vivo* ') . • : . 
Lum^ immi^rtal de' tuoi tttleftì giti 
A piena aura f che fpiri j. 
Aura defira $ e reconda^ 
Cile leva in alto i vanni • v i • ' . ^ 
Oltre il cammin degli annif 
E fcorgc a la bcat»^^»'«^ lucid'onda^ j.l ;Ù . 
Che difiofa , e vaga 

Di fé fa l' alma > «juanto pi4 L^iappoga. ; 



? 1 



Ma 
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Ma ben Tu avvcntutofo 



Carafaj or fenti al petto 



Forza <li leggi imperiofei C ftUcj 



Leggi , che Amor fiiftofo 



Scrive nd vajgo afpctto 

De la Donna gentil , che acCpfe, e calde 

Farebbe ancor le fiilde; 

D'orride Alpi > c nevofej 

Tu d'alto merco ornato. y.i ' . 

Còme prefcriflc il Fata ; 
Ne l'ordin ccrto .de. l'uma/ie CAfct 

Per tua Conforte bella • r. t li- -• 
Avelli la, geqtil vaga Donzella. ! 
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E gli a recar fe^n giungo 
A voi con lieto ciglio 
Amor d'alce venture il ricco dono 
Veggio > ch'apre , e disgiunge 
0*t2ninfi dato il Figlio 
Ne* voli fuoì tutte le vie del tuono j 
Odo il concento 9 e'I fuoiiof 
Che per lo Ciel concorde ' 
Fan le fulgenti rote; 
Fender le nubbì immote 
Veggo 9 e Febbo temprar T auree fue eordci 
Al Nume altero , e grande 
Di begli inni telTendo alce ghirlande* 

mi»' 

I M Qr 

I 

Digiiized by Google 



Or che» o Mula» il Fiaocie . ' 

Su le tenere piume ci khjuzz^ t ridet 

Accogli i Ivaimi luoi 9- 

CeiJa d' immagiaar > t. toraa a noi • 
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NOn di volgar difio ) vii baffo affetto , 
. Ch'a la femplic^eU ne' più begli anni 
Teàde Tane lufinghet e doki .'nganni 
Con ciba di foaye afpro .dilecto j . 

Ma ftrinfe cafto Amor tuo gentil j)eCto 
In nodo conjugal fuor degli affanni > 
Perche più de l'ubato alteri i vanni 
Spìegaffecii tuo foblimc aJico.ittCcUcccò* 

Se cafto Amore in quefii baffi chioftrt 
Egli n'c; pur fidata (corta» e duce f 
Cnc al fommo Ben la dritta via ne moftri }• 

Al vero, a l'oneftade » al bel conduce, 
Sgombra de' . vizj^ rei gli orridi Moftri» 
Ed è del ben oprare ecerna loco • 

«li» 

M 2 DfiL 
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Os&.SicNoii. Mavtio Eoitio 

A Giambattista Vico. < 

«II» 

VIco> che con lo ftil faggio, & adorno. 
Onde il Lazio rifbrgc al prifco onorcj 
Del Gran Carafa al chiaro, aito valore 
Ergefte un Tcmpb» de la Morte a fcorno; 

Poiché ricdon fovente a fiir foggiorno 
Con voi. Febo benigno, e l' alme Suore; 
Dal voftro canto eterna gloria Amore ^ ^ 
Del paci attende in cosi lieto giorno • 

Mai più degno Nipote a Eroe famofo 

Non vide il Sole ; e non mai Spofa detta 
Più degna a ravvivar pubblica fpene: 

ìih ad altra Lira celebrar Conviene 

La Regal Coppia , e la virtù perfetta* 

Cui da lunge io contemplo, e più non ofi). 




i 

RI. 
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GEntil EGizjy del cui nome adorno 
Da ben lungi al Sebeco è fatto onoce» 
Se avefli del tuo fttl l'alto valore» 
Opre certo fiuei del Tempo a fcorno* 

E 9 quale '1 mio non è , fcrcn foggiorno > 
£ tranquillo aman Febo > e T alme Suore: 
Tra cure infede al bel di Gloria amore / 
Chi giamai viflè. oltre la vita un giomo f 

Quanto fopra il mio dir l'Eroe (amofb 

S' ergeo ! nè da me fu materia eletta » 
Che vinceva il defio^ non che la ipene« 

Come a me dunque celebrar conviene 
Di virtude» e fplendor Coppia perfètta » 
Quando Tu fte/Ib dici » Io por non l' ofo Ì 
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Deli; Avvocato Siofloie Nicolò 



ECco lafcia Teresa il Tcbro altero» ' 
E^vien del Lirì a la più verde fpoiida: 
Move più quefio baldanzofa l' onda 
Ver la Donna .Real » ttàta ad 

Spinto Amimiq oc . di pbdjGò Aiciao * 

La riceve felice , e la circonda 

Con amorofe braccia : e'I Ciel feconda 

U gran Nodo che Aringo Amor finoero» 

Il Ciel feconda ciò che Av«a già fcricco» 
D'unire in terra » a migliorar la Tern» 

Magnanima Donzella a Spofo invitto. 

O quanto vede il cor lieto > e giocondo ! 

O quanta Prole , illuftrc in pace , e in guerra ! 
O xxime fia pien d'allegrezza il Al>ndo ! , 




Del 
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vDtt Donm Siawei. Nioolò AtMÓia. 

• * • 

lire voi del Sebeto onde lucenti 
J/ Chiare più che l' oftea al Mar còrrete $ 
E voi Ninfe e Ftflor mìUè fpàrgeee- 
Fior varj e mille arxnoniofi accenti • 

Più le 'nfidie de* Lupi non paventi 

L'errante Greggia, c iian placid'c chete ^ 
L'onde del Mar f l' apriche piagge liete» 
E colmo il Prato iU d'erbe ridenti • 

Or ch'Imeneo la bella alma Teie&a 

Stringe al chiaro Adrian, ch'alto fplendorc 
Giugne a le glocie de' fuoi pxifchi £roi> 

Coppia si eletta che non teme ofibfa 
Di rapidi anni 9 e che d' altero onore . 
Ogni etade empierà co* germi fuoi. 

Du 

♦ 
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Db& SiGiiDft Nicòtò Capasso 

Regio ProfefTor Primario di L^gi 
A GiAAfUTTttTA Vieo* 

HJEc patriaif Ò* no/Iris ieerant folatia votifp 
0 patriaCf & fioftrit Vice diferte, decffs, 
Uty tua feòtihàs quoi mmco jìdere gemm 

HaSefUif ingemiìs artihmt excùlmitf 
Proffkeretque Jtbi i ferisque relinquerèt antiis 

Stirpis honoratae pignora Ugna fuae # 
Exìulit haiic Pairurns viSriciitfs inclytns armis f 

NotiUtat'qMe tmmsJhrtiafaSa Uberi 
Vratjiaf Mvìferae ntme ere firn Palla Jh artesf 

Caejaris ^ pacem , dona fovere juvat* 
Satferus Europae dìfctrfftt vi/cera MavorSf 

Nane Jfiraea tuis efi opus imperm • 
^Ergo CakaphaeAm eumfaSa eft furcnUs artor^ 
Par erat bave fruStns imke gravaret mas. 
Cernìs 9 uhi externis vernant viridaria plantìs , 

Cyrillus medicacy qaas colite artis honosf 
Exhilarant ut fronde prius 9 dein fiore magifiretm f 
Dumfore pefpetHÙm ffemfacit berta genast 

• 
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Smine Bfdlàt matrìs réf arante minami 

IrritMs isjMiiif fttod talif f Oiif ofus\ ' 
Heifnihil aetemam eft . feJ termn ffwièàì 'auSior, 

Qua potis efi , howini vìncere fata àeàìt \ 
Dum viget incolumis virtutis imago patemae% 

Se, putat ex aliqua vivere parte pàtera 
Efi qnaedam natos anima fe^Ume voìmptas 

Mfpicere , patria» cmfuluijfe placet . 
Quamque ferehat opem populo menti sve y manusvei 

Foenore multiplicem reddere memt.i mana. 
Nos ea cara moneta non Orti tìnqneré noxas, 

Degeneresque vicem ne fmìfeanf animi . 
Vrorfms bonefia demttf cmnnhia quaerat honejla « 

Undiquejtc forte s fanguis uterque creata 
Non f ole t aequales genere, ac virtute parentes 

Naéius , in aiverfas natnì altre vias. 
Diis geniti Dii font . féd ut impar extitit alter , 

Conditione minor veljove natus erit . 
Hac in parte tuo quis cautius egit alumno i 

Coìitigit an magnos dignior alla Laresf 
Cui non nota domtts Borghesia > non decns Urtis 

Tybris^ at Euphrates, Nilns, & IJÌer alit. 
An morata magis fuit expeólanda? fed aequaf 

Komulìdum prifcas haec proiitate nnrtis. 
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Qspàfuftr optanium efi, ut cui par oitigh mxor^ 
Par fu amor , nAUjmi ^ mrijue fares. 

Sic vcveo e^x jmM^Jm ^$0 eji m tìa$o,Jmflex. 
iifii CMpU akat m fMoeroP ai Ole ^nu^ 

c " • • • , 




• * . • • • • 
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r* emun3»s,ffiwh, ìiuegtr , fevti 
M» aiferUh itm lamiltus favmttr 
AmfUt mtJiftie Prhcipum Virormut 
Qjtetsfanefsterìt decut {ìfftmimi ' 
Ut cotifUiu feremu mmeHif. • 

Felix hfifióo, ntmniMt ore, 
AJJMao es ceMrhJiylo, &folMt6, 
^cn jMiicio henignitatem 
Praevertis ^ finito froUti Mékft s 
No» ille M videan mr wnich 
EmmSiu, ffavis , inteier , feveriu. 
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DEj.^S/ùNb R 'Conte Nicolò 
Casoni. 

OQ^ae Romuleas ìnter ffeàania fmlldi ' 
Inceiis Virgo 9 J^ofciilm mt nMdtùi 
Eh titi nm§e cupido jmhgenia ejt dextra Marito, 

Atque Jtnu mollis concipiendus Amor» 
Cur favor in teneros gdUus diffunditur artns $ 

Purfureasque genas occupat , at^ftte ocmhsì 
Q/iid metnìs f trijii tu turlus Immina JlètM > ' 

Nfc ina JìngnltH feSora rnfia Jhrunt . 
Virgìnilus ^ fateor t caftus fudor infide t ore i' ' 

Geftit at illarum mens tamen , atque animus 
Connahia » & tnoUes nam fuffiram Hymenaeos » 

Grataqm corforihi fraeUd- cmcafitmt 
Numjles , qMoJ Jnfces ampUxus linquere Matris, 
Conveniatque frocul Jerre fedem Vatrià f 
Jujìa tiki certe non ej jpacc cam/a doloris » 

Mater enim , Fratres » cìmSajite Sfonfus erit. 
Tum qna celfa feiét pmkberrfma Mergelline^ 
Pattfilyfuique capnt projicit aeqaoriius, 

, ' Et 
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Ef Jhrtmtatae Nefidas Uttara aiibh $' 

Quaque unda Aenariae frangitur in fcofulos • 
Centwn formofas illos hahitare recejjus 

Fama efi y Neftstni quae decora alta 9 Deat 
Formofas ejniiem^ tecum Jid Ji aequifarentm % 

ViSae ahient vitims in cava faxa fmo$. 
Jange likens igitur niveam Teresia dextramj 

Nec differ lufus ^ deliciasque torti' 
Hinc Vps feUcem placide froducìte No^em ^ 

Et vejha mtanimi tradite CoUa jugo • 
Tir jam non Virgo , meltori at praedita Jòrmà 

Incedas pieno confptcìenda Jtnuy 
Et carpes tenerae dam jftorida tempora vitaOf 

Hoc age 9 fit illuftri prole Dommn repkasl 
Nafcantftr keUif qtti denfa per agnina caedest 

Diraque telorum vulnera fujiineant. 
Nec dtihitent viortem virtuiis amore fuhire f 

Et pojjlnt Fatruum reddere coitfilio • 
Nafcantnr Sacros qnihas & fafiemia bonores 

Cof^eratf ét Pietas $ puraqae Religio 0 
Si vero alter ius tilt demur f emina fexas , 

3e rfferant valtnm « foemineum^ue decus* 

«li* 
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Dbl Signor Nicotò CiRiito 

R$giù Prqftjfon Primario di Medicina. 

A Giamsattisvà Vico* 

tMTftf BOPriIZIAI iti KAPA^Ai, 

XoT yp»\oafrt ph»^ rìpdtm tpyet KAPAOOT 
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Del ViCo«. 



ni* 



Q^iod/cripJ! PéUTuifera armé MU 
Vis me ikere Nsiftias Nef^fk < 
Ipfe Mt CAtAFiiiM nivm Màrhm 
Omm verfitas me .ferpelitisf 
Ù$i qm affUekus JiMfMe lùtgaae 
mx fftfio Venerm fatam Latiitam • 
Sfiàas me ù^eme Hto teatOf 
Jtrtcs quifufer htsimas Lycei 
MelUsc fafìs Amcftm Icfùrm • 




I 



Dux' Ay VOGATO Signoh Nicolò Cokvo. 

AMor non già di baffo umtn penfieroj 
Che d'ozio vilS « di Ufcivi^i nato» 
Con piacer* adombrato f 

Qual fuolc in Aia ragion crudele e. fero, 
E in vifta lufinghicro 
Difperdc di chi '1 fiegue il buon coftume: 
E del benigno lume . 
Mifcramcnte il priva, . 
Per cui nel poggio di virtù ne glvai 

* * • * ♦ _ ' 

..«li*. 

Amor , che da quel fonte ameno » e trhiatò 
Di collante Ragione in noi t'infondi, 
E generofo inondi . . 

Noftr* alme si 3 che fai dolce l' amaro » 
Dilettevole, e caro 
Il mondano difagio, e l' immortale , 
Ove l'affaglia il frale # • , 
Opportuno difendi: 

Te qhiamo in quello giorno $ e <jui difcendi » 
j i - Te 
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Te chiamo Qobil foco f alcetn !u0éi ? 

Del 4ivin raggio eterno ^ amabil ftum&af 
.Onde il mortai s'infiamma - li : jf> - 

V* la virtù riluce» r . ì : . * •• ^ • 
Gloria > ftabil grandezza » onpr yerace ^ 
Fermo riftoro , e pace j j . . • • . 
Dove gode fecura !•*;. / ' i ^ : . ' ' 
Da l' oltraggio ,criima)Qdftr»hitttni 4^ li 




Tu , che del Mqndo fci jnebce r o fòftégndi ' ' 
Ed informando l' alme > a lot palèfe ' l' 

Per magnanime impreft . ./:z: -\ì r 

Aprii cammi^ptf .c ogiu àfpta èltò'tfiTc^llè 
Rendi ftcile» e degna li 1 ' !• . 

Con l'ammiral^l tuo rkco valore; ' 
E fol, che di tuo ardore • • : * • 

Uom fi rifcaldi , ed empia t ■ ' ■ 

Certo farà, cj^'ogni Aa. voglin /wlcmpia, 

0 Te 



1 



Te chiamo 9 c cu «jm vieni in quefto giorno. 

Che per ^C|fja più bei,, iiacnO|,c duata^ * ^ 
Dì quanti illomintro '.ir. . . • 

La fofca T^fHtbi^i^lìCiik i^ia wìòmW 
Onde al Sebcto intorno : 

Vengano a vagheggiai: Ninfe t g Paftcxi 
In varj, c bei colori . r • 

Dal monte , c da le valli 

fdatiUgf de* lifttdiscniiBll^ 

In queflo giorno f 4 coi notte non meno * 

Sopravverrai più vaga , e quantó pnole ^ 
Fia che rimanga il Sole 

E c^ni aftro in Ciel di luce fua ripieno: 
Tal che del Mondo il feno 
Da tanti Solici vedri illtiftrato/ 

Da quante llellc ornato - . ' ' 
Vien fuQ carro failgib» 
Condotti?rc jlj giqja y e di ripofot • 

■.1 la 
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lu qucfto giorno per te fol s'imilca ' ! 
Di Teresa gentil U hìsui(9^màao . 
A quella di Adriano: il*. 
Tua dolG^rfiamiauif ìgso) mdor > hucHrca ) 
In cui Tempre gioilca i .* - ' >• ' 
La nobil vita a v veotuto^ » c licia T 
Kè fia prefcritta meta. . laa., ' ' r'. . 
He Cuoi bea lunghi -jgiiiVù' ■ 




Di Teresa gentil, «Ke a' rati pregi ' * 
Di virtù , di fccité ^ di. leggiadria , = 
Oneftà , cortefia, 

Aggiugftc.i ric<jh^,«toeinahurfi fregi 
De* Grand* Avoli egregi , • ! • - " 
Che col braccio , e;coI fenno ornar k cliioma 
Di Tofcana , c di Roma j \ \.' « . 
Onde a lei vien grandezza.»: • • ' ' : • 
Che Italia noft» , e tmco-fl Mondo apprezza . 



t'r 
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Del nobile Adria*» ^ &fto , 6d onórc • " ' * ♦ * - 
Di Partenope bcllai».ia -cui -fiià- gam * • * ^ ^ - 
Signoria! virtù rara j ; : . . i* 
In CHI tAìm -tl'riibito >? lo fpfendorc , • ' 
Laprudenza, il valore ^' "^ ^ ' 
Di quel Grani Ducei la cui imìZy c *l nqmt' 

Per le Provincie domCf-'-^- - 

Ancor paventa il Trade'ji • 

Di Amwì09 prode in guerra, e faggio in pace. 

Qiiefta vergine Coppia , più , che' fuolc ' • . ' 
Stringerfi a ranio l'Edera, c l'Acanto^ 
Con dolce Nodo, e fanto • ' - ' * 
Lega fol €11^» ijNMciiè te btumài, i Vuole* 
Tu con felice Prole ' - ' 

Suo giufto fine, e noftra fpcmc adcmpi;. * 
Onde per tutti i tempi .'*t \\j • t . : ' 
Sian del Mondo riftoro - ' ' ■ ' ^ / .* * 
.1 cari Patti 9 « chi vcrnl dà loióé - ' ^ 

« Ed 
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^ o, s*Aliiu difciolta dal terreno 
Foflè a ptrte taknr dagli aiti Chioftri 
<2a%ìù de* cafi noftri , : 
Q^al fora d'IsABBLLA il gaudio pieapi : . 
In mirar di Tuo feno 
A tanta ecceUa Donna aooompagnato 
L^nnioo Germe amato ! 
Unico, e degno oggetto 
D'alce fpeiaoze t e del materno affettò* 

«li* 

Ma godian qui del fanfio avvenimento 
I bggit inditi Zii con l'Ava ìllofire j 
Ed a pien fla 9 che ÌvlRsc 
L^avventurofo di loro contento f 
In cui l'alto talento j 
Ond' arfero amorofi 5 il fin riceve^ 
E ben vedranfi in brieve 
Orni dì belle doti 
Scherzare intorno i pargoli Nipoti* 

Caa. 



Canzon 9 di fede pura , c nobil foco 
Adomo Amor già fcendtf /'^ 
Già l'Alme belle accende j 
Chinati umilf , e al Humc fuo dà loco à- 




«li» 

Poiché f non eoa Irufaco magiftero 
Natura vi fermò $ Vonnt gentile.j^ 
Ma eoo pjQ bel marttvigliofo ftile 
Vi die fattezze nel fcmbiantc altero. 

E voi per farvi al Mondo un pregio vero, 
Che non ne avelTc ugual Battro $ nè Tilc i 
Di purgato faper« virtù virile 
Lo Spirto oxùà£te.coii miglior penfiero^- 

Ben' a ragioìi di voi Napoli acccrc 
Nobil difio, che per la gran ventura f 
I voti porfe al farctmto. Nome: • 

Or s'ci per Aouan t arco vi tcfc* 
E voi grata aoxjglieftc fua puntura, 
lieto fplenda U Scbeto al voftro Lumc# 



"D<t Signor Nicolò Crescenzio 
' R^io Pro/effòreM Filo/ofiU é • 




SOrge da l'auree Stelle un vero Lume» 
De l*aitiij?ó Mondo* tutto iaitò (SòvMnO i ' ^ 
Amor l' huora di chiamarlo hà per coftume; • 
Più nobil opra del gran Fabro eterno. 

Qualor movcei .quà giù fuc ardenti piume; ' 
D* Ignoranti » e d' Error l' orrid' Inverno * 
Tofto difgombra , e forza è, in Noi s'allomè 
Valor, eh' ogni viltà pardi'^abUa i fchcrnob. 

Quelli tra pregi fuoi si grandi , e tanti , . 
Sc'n nobil nodo due grand* Alme ei lega, 
Ben più che d' altro par di ciò fi: vanti i 

V Infcgna trionfid più altera or fpicga> I 
L' alma Borghese , e* 1 mio Caraffa amanti i 
Che l'uno, e l'altra chiama Amore, e pricga. 

Del 
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Dit Signor IX Nicolò Gaìizi^l 

r^Um jim Rmmka tufvs nafta veiórii ai Uth^^ 
E$ frofims mfiram ttm cdnmt it$f^ 

* • • • ^ 

in anraso fnonJam fmkherrma currm 
Pirjg/o fw5« 5^ HipfoJamìaviro : ' 

Percipiens fonitMS imo Sethtthns in antro 
Vofukum glauco JuJinUt amne cafat. 

Demulunsqt^ mànm frofixam femore barham 
Salve 9 ait, onofiro debita Nymfb0 fobf 

Aàvems o umèm fraejlanti iuSa Marito , 
0 iecas , 0 mflri ganlim» , & UrLis amor. 

P M 



Jt tm^PanUnàfei ebara cum Conjuge prìas - 
htgtedere , & fmm voia refendg Dee.- 

Illa daih fukbram foheUm^ farvosque NefoteSf 
Gaudeat ut hnga f o/ieri tate iomus» 

VirtMtesqtte vìritm , froiclaraque faSla Jlufehn$ . 
bidae^ balicis nff$a remota flagis. 

Vixit f & aeclinis Sfon/amque , Virumque falutans 
Seletbttt liqtdio coniiiit amne caput • 
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DftiL. Sl6NO&* D. Nicolò SeisiMà 



NOn mai piùtvii^lii:* è nobili OMniuint^ 
Mifti a Giacinti io vidi al crine ÌA(or^0' • 
Del celcfte Imeneo, nè tanto adorno 
Di rara Mae(Ude ia bei (cmbi^ti j . ^ 

Quanto hot die uiufoe ia dolci nodi a (uci^ ' • 
Adriano 9 c Teresa, ia hA foggiorno ; . ^ 
Ond* io veggio ch'i noi fari ritorno '* 
L' Honor » la Qloria , i più CìMimi. iytuxtià, / 

Nafceran da tal Coppia iuditi Heroif ' ' f u • • ' 
Che il Mondo illuftreianno in pace e ili gaern 



Dall' Occidente infino lidi Eoi ; ' 




Ecco in fcgnOf 'chc'l Cielo apre e diCferra 
Tutti i teforip4c* gran beni fuoi, \ 



£ d'immenfsi ^tjgj/^emgisJìk.Xun^ 
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Do&i A« 

T £^ggi8da Cigni f di'id Sdbeto in dUT».,,{ « y 
Col liioÀ de* yoftri armdóiofi s^coènti r 
Dtllq Mufè cmttlftco i bei cpaceutt > --trr, ^ • 
Om^johe a .voi Donoa^noa gii^ n^ jpi\^ ^;';;V 
In lui dal Cicl difc^fa il Tcbro invia; ' s 

c « 

Voile' inclito valor l'alma dcfia: . t - : \ 



Ma fc mia .fianca mente * J) . . . , 



A un t'opra non baila f 



• t • . . f 



Cedo al Deflin» cK'al buon, voler eontra(U* 




« • ^ A J ~ 
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Scuoti la face , e del purputeo Certo 

Ty ìmfflórcsltf Amaramo il cria dreonda : 

■ 

Vieni a legar » dove il Scbcto inonda 
L'amene fpiaggie per camino incerto t 
Due s) bell'alme » a cui di fimi! merto 
Non è dal Gange i alla gelata ffondà:- 



Virtft» Senno» e Valor prima nmrille» 

E pofcia Amor 9 che ne* lor (guardi 1 
Defiò da sibell'efca alte faville. 



Qual fia la Prole lor ! fé non fi vide 
Nafcer da Peto 9 e Teti altri cke Acliille , 
Vi di Giove f '& Akmena ateri die Alcide • 




V 



leni di velie florida » e gioconda . ^ 

Dolce Imeneo cantandoli rea.ooper|Co# ' 
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. pit jSicNOR Sebastiano A1.IF1IO 
Jeeademicù Inttminato di Era. 

A Giambattista Vico* 

«Si* 

. - * - -, 

V Jcp .getUÌIf U dove baflat e limile 
Miri la Selva a ignobil tralcio .ap£?& 
La fua Cetra Dalifo, e in alto ftilc 
Più non canta la fiamma ond'ei s'accefe. 

• • • 4 

Sqllc fila di lei negletta ,; c* vile ' ^ l^,/. ' 
L'edra con lento piè l'ombre diftef^r , v 

E l'arder, che non vide unqua il finiilc^j» 
jPiù non la chiama a generofe imprcie • 

Ma ben potrei » or che al Sejbeto. in riv.a. ^ 
Quel nodof che ^ueft'Aime Ihnem cong^ugnje. 
Amor ridice» e tu m'inviti al canto» 

Tentar, fe nulla il difufato vanto : ' 

Più le rammembra. Ma che mai là giugn^i! 
Ove tu poggi f e chi in cantar t' arriva? 
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R I S P. O S T A : 
Del Vico* 



NE la* fuperba un tempo f oc bailii lunik 
Spiva fcern'io più Cetre d'oro appercj 
E n-odó irirohare in dólce ftile 

Rade , e per fiamme in gentil core accefe: 

Ma per gloria » che fol non abbia a vile 
Degli anni le lunghiilime diftefct 
Se mai loco arpicane anca fimile, 
Ofar tutte potriano eterne impccfe : 

E d'Ippocrene in fu*l bel margo> o riva 
il Nodo ch'aGiunon Giove congiugne» 
Celebrmc con foblime t e ehiaco puito» 

Però i.Tpeiìfief tu hai volti a miglior vanto 
D'altro fapere , ove ben tardi uom giugne , 
£ Te si tòflo io già ne veggio a riva. 



Dit 



OKi,.Si*lioik SstASTiAMO Rasi. 



fulchram dnxùnuper laeto cmim Sfonfam 
Ai tbalamum Conjux , aifitit alma Vems. 

:ddfuh & Natus jacalU inj^is , tà* arcu > 

Adfkit iiharìtmm 9 Pieridum^ut chorus. • 

^fe fei in frims altro Jefe obtMlit Hymen, 
Qjd ilando ridens hoc dedit ore melos • 

Rmmpe Matite moras » nuftamque infoedera junge% 
Qitae faiciet €kra te modo ProU Patrem . 

Hate Préavàin nfitemt ^xemfla iUuJria 9 fmmmm 
Pace Jii qttaeret 9 miUtiaqae decns ». — 

Dtt 
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Xht Doctoii Su. Saruio CStanm Ctouuii* 



NOn *inai fa in queftt> o aé la pófca cCaCc 
ìfel poilbice d'Amor fupcrbo impero 
Laccio egnal coà mirabil m^^iftero 
Concefi;o in pura fede , ed , onefiace f 

Come or quello che ftrìnge, e fa beate, \ 
L'alme che ornar pur tenta il mio penficrOf 
Chiare nell'uno > c l'altro ampio Emisfero r 
Per nobii fangue» ed opreeccelfe ufàce. 

Quindi avverrà ch'eterno vanto» e grido s 
Terrà Napoli mia ne' germi Tuoi > 
D* Eroi madre feconda» e altero nido* 

Or quanta alta letizia oggi è tra noi 
Tanta ne corre in ogni eftranio lido: 
Onor 9 Còppia regal, dovuto à Voi. 



«Il» 



0^ Dtt 



«I ' «>^ Mi 



DiL Signor Tommaso Fjlipponi ToftiKfiSi 
JccaJemico Arcadi • 




Cingati pur l' aatica Croate algofa 
, Più glorioCb fegnò tcioa&le , 
Real Sebeco » or che Amor fu l'ale 

Sen vol' al Ciei la fama tua fattola • 

Ecco l' cccclfa Donna > e gloriofa » 
^Clx* empie le fpoade tue d'aura immortale, 
Spofa d' un tuo più nobil Figlio j oh quale f 
Quale laflembra a noi noa mortai coui ! 

Porta nel v^o vifo in ft riftretta 
Quella Beltd) che i fpiriti di noi 
Chiama a comprender T alf Idea perfetta • 

Io fìior di me rimiro entrambi » e poi 
Sovra me dico: Oh quali Aufbaia appetta 

Da cosi illuftre Coppia illufiri Eroi / 

Ve. 
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«I Mi 

Vcdiaimó i lidi £oi 

Fia U Tè il Sd iragiàA 
L' altera Prole imutta 
AxttSxs^&egi a i Genitali fiioi« 

Vedranno i Genj angafti 
Di Lei le chiare gefta» 
Indi dirao con mefU 
Voce : oh roflbr de' fccoli vctufti f 




Vedranno anco i divoCi ^ 
Or Santi in Cicl grand' Avi 
L'alte poflenti Chiavi 
Datp in cufiodia in man de* lor Nipoti. 

a £ cofe 
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E eo(e più vcdrannoi . 
Ch'a miglior tempo io fpero 
Col prelàgo peoGeco 

n Scoprir 9 ch'ianaiizi al fato occuUc ftaono» 

Tu nobìl' Fiume iacanto 
Sorgi 9 rimira t e godi 
Nelle più amiche lodi 9 
Ch'alternar s* odon'a i bei Spofì a canto» 
Ch'altr'or s'accende in me nuovo dedo 
Di cosi fciorce il lieto canto mio; 



Hi» 
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Viva Teresa , ed Adriano vivi • 
Gli anni , che più felici il Ciel cxjmpartc $ 
Viva l' inclita Coppia , c ia ogai parte 
Replichi il Nome loro Eoo feftivt^ 

*( Non fia da noi cosi disgiunta riva» 
Ove le glorie lor non fiano fparte , 
Ma fu i Marmi , fu i Tronchi , e ia fu le Carte 
Viva Tbr^a f ed Adriano viva • 

# 

Sorga Nettuno col Tridente fiiorft 

Del molle Regno, e con fembiante umano 
L' umide figlie d' Anfitrite ancora • 

E quante ha gemme in fea l'ampio Oceano 

S'ofFran tutte a Cortei , ma s'oda ogn'ora 
Viva TuLfiSA» viva.» ed Adriano. 
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Dbii.' Atvocato SioHOk Viiiesx«e 

J>'IpPOXIT0. 



«il» 



s 



Tringa conoovdef e tn chtara fiamma wcoètìdéi 
^ Che non fia ijaenta mai per volger d'anni^ 
Qttefrsllta Coppia da' cclefti fcanni 
Sccfo Imeaeo » e lieta appien la cenda • 

£ famofa Progenie Italia attenda 
.Da ki 9 che fianchi della Fama i vanni > 
Nè temendo d' Invidia t o Tempo i dannj , 
Il fuo Nome oltre l'Indo» e'I Mauro fienda. 

Progenie, onde Virtù, ch'or langue, e ^ac^ 
Sorga più altera y e non temente in vano 
A' nuovi AntomI agghiacci il fero Trace: 

Che del gran manto adorna in Vaticano » 
Guidi il Popò! di Crifto in lieta pace 

Fuor di perigli, e d'ogni error lontano* 

IL FINE. 
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